
 

 Terza Settimana di Pasqua - Settimana dal 18 al 25 aprile 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

18 Domenica  

3a Domenica 
  8.00 S. Giuseppe A suffragio dei cugini Milena, Mauro e Nicola  -  Per i defunti di Adua e Giuseppe 

Ann. Sassella Martino e vivi e defunti di Ersilia Valmadre 
di Pasqua   9.00 Vernuga A suffragio di Pini Giuseppe  -  A suffragio di Bruno Antonio 

At 3,13-15.17-19; Sal 4;  10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  A suffragio di Cusini Milena (coro ed ex-allieve)  -  Settimo Def. Quetti Matteo 
1Gv 2,1-5; Lc 24,35-48 10.30 S. Giuseppe Per la Comunità 
Così sta scritto:  

il Cristo patirà e risorgerà 

dai morti il terzo giorno.  

18.00 S. Giuseppe Ann. Ghilotti Rina “Gegìna”  -  A suffragio di Ghilotti Francesco ed Enrico “Chica” e i 
defunti di Graziella  -  Trigesimo Def. Tarabini Domenica 

19 Lunedì 10.30 S. Giuseppe Funerale Def. Valmadre Maddalena 
 14.30 Tiolo Funerale Def. Maffi Giorgio 
 17.00 Ravoledo A suffragio di Pini Marta, marito e figli  

20 Martedì   8.00 S. Giuseppe A suffragio di Robustelli Domenico, Giacomo e Maddalena 
Def. Arosio Giuseppe  -  Per i defunti di Cusini Celestino 

 17.00 Ravoledo Ann. Pini Margherita e Lucini Gino 

21 Mercoledì   8.00 S. Giuseppe Ann. Caspani Bortolino  -  Ann. Sassella Giacomo e Domenica  -  Ann. Mosconi Caterina e familiari 

   8.30 Ravoledo Santa Messa e Adorazione  -  Ann. Cusini Severino 

   9.00 Vernuga  

 15.00 S. Giuseppe Messa per i  ragazz i  

22 Giovedì   9.00 S. Giuseppe Santa Messa e Adorazione  -  Ann. Besseghini Giuseppe “Blaghìna” 

 17.00 Ravoledo Anniversario Chiara 

23 Venerdì   8.00 S. Giuseppe Ann. Rinaldi Maria e suoi defunti  -  A suffragio di Pini Paola 
A suffragio di Sala Giorgio (1916) e suoi familiari  

San Giorgio 17.00 Ravoledo Ann. Franzini Maddalena e genitori  -  Per i defunti di Roberto e Maria 

24 Sabato   8.00 S. Giuseppe A suffragio dei fratelli, sorelle e genitori Pruneri 
   8.30 Ravoledo Ann. Franzini Tarcisio 
 16.30 Tiolo Per la Comunità  -  Per tutti i papà 

 
18.00 S. Giuseppe Deff. Robustelli Roberto e figlio Domenico  -  Ann. Curti Domenico, Maria e Pierino  

A suffragio di Pini Fedele Giuseppe e familiari  -  Per di defunti di Marino e Natalina 

25 Domenica    8.00 S. Giuseppe Ann. Ferrari e Della Valle 

4a Domenica   9.00 Vernuga  
di Pasqua 

 
 

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Sala Giovanna e Michele “Móchi”  
Ann. Sala Martino e Rizzi Maria  -  A suffragio di Cusini Milena 

At 4,8-12); Sal 117;  10.30 S. Giuseppe Per la Comunità 
1Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 

Il buon pastore  
 

dà la propria vita  
 

per le pecore.  

18.00 S. Giuseppe Legato Parrocchiale Deff. Pruneri Pietro, Sala Caterina e Intenzione Pruneri Giovanni  
Ann. Besseghini Agnese  -  Ann. Sala Stefano e Martino e Caterina  -  Ann. Antoniazzi Adele e 
familiari  -  Vivi e defunti di Caspani Giacomo e Besseghini Maria  -  Ann. Franzini Egidio  -  
Ann. Sassella Prudenza e Strambini Giuseppe - Settimo Def. Besseghini Ermes 

 

 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Int. Particolare  -  Suffr. Sala Giovanna e Michele “Móchi” 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

I coscritti del 1949 donano all’Oratorio di Grosio la somma di Euro 250. 
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Gianluca Salini cell. 3469719152; e-mail: gianluca.salini@gmail.com 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti (salvo imprevisti):  

IL SABATO DALLE  9 ALLE 11 E IL LUNEDÌ DALLE 17,00 ALLE 18,00.     Grazie.    Don Ilario 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 

Una delle Sante Messe domenicali, viene trasmessa in diretta e rimane disponibile  

alla visione sul canale Youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio - Ravoledo - Tiolo.  

Per la celebrazione dei Santi Battesimi  

si chiede di contattare il Parroco. 

I Coscritti del 1970 hanno donato 700 Euro per la Sala della Comunità con la nota: 
“In Memoria di Milena, moglie del nostro coscritto Piero e di tutti i coniugi di coscritte e coscritti mancati in questi anni”. 

 

 

Venerdì 23 alle ore 20,30  
Consiglio Pastorale 

mailto:presazziezio@micso.net


 
 

 

 

 

 
 

CATECHISMO FAMILIARE - Settimana da domenica 18 a sabato 24 aprile 

3a Domenica di Pasqua - Vangelo di Luca (24,35-48) 
 

* Preghiera Iniziale 
Il Signore è mia luce e mia salvezza:  
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita:  
di chi avrò paura? 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore  
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore 
 
 

Il dono di Gesù risorto di questa settimana è L’AMICIZIA. 
Ha voglia di incontrare i suoi amici, di stare con loro, di 
mangiare con loro 
 

Nei giorni di Pasqua mi è stata regalata questa icona, è l’icona 
dell’amicizia (“i due amici”), che mi aiuta a capire il Vangelo di 
questa domeni-
ca, il Vangelo 
posto appena 
dopo l’episodio 
dei discepoli di 
Emmaus (Lc. 
24,35-48). È 
un’icona egizia-
na del settimo 
secolo che si 
trova al Louvre. 
 

Si può far ve-
dere questa im-
magine ai ra-
gazzi e poi 
commentarla con loro a pezzi. Si può fare un puzzle con 
questa icona. Dagli atteggiamenti di GESÙ noi impariamo cosa 
vuol dire essere amici e come dobbiamo essere amici suoi e 
amici tra di noi. 
 1. Guardiamo GESÙ. 
Come si comporta?  
Cammina a fianco, è vicino, ma non è appiccicato. 
* Ha la mano destra appoggiata sulla spalla destra del suo 
amico. 
La spalla, dicono, è il luogo della nostra fatica, è la parte 
debole, su cui si depongono i pesi, e la mano di Gesù è la 
mano del medico, che guarisce, che consola. Provate a 
pensare a quella frase: «Una pacca sulla spalla». La mano di 
Gesù dà nuova forza al braccio di quell’uomo e gli dà la 
possibilità di benedire, cioè di fare tutto il bene che è 
possibile, cioè Gesù trasforma in benedizione tutte le nostre 
fatiche. 
* Gli occhi di Gesù molto grandi, guardano avanti, ma un 
occhio di Gesù è un po’ strabico, guarda l’amico. Ci ricordano, 
questi occhi, che Gesù veglia su di noi, che ci tiene d’occhio, 
che ha sempre un occhio di riguardo per noi. 
* La bocca di Gesù è aperta, parla, Lui ha parole che 
illuminano, che orientano, che aiutano. Ha in mano un libro, 
un libro sigillato, chiuso - qui bisognerebbe leggere 
l’Apocalisse (Ap.5,1 ss.), il libro chiuso dai sigilli - cioè la Parola 
di Dio che solo nella vicenda di Gesù si riesce a comprendere 

in un modo pieno e totale. Quella Parola che ha dentro di sé 
tutta la luce, tutta la verità. 
* Il Vangelo ci dice anche che un amico è presente finché 
serve, ma poi scompare, pronto a tornare quando si ha 
bisogno. L’amico è colui che fa senza pretendere nulla. 
* Vicino all’aureola di Gesù c’è la scritta “sotér”, che vuol dire 
«Salvatore»: l’amico vero è colui che ti salva, che non ti 
condanna. 
 

2. Analizziamo ora L’UOMO ACCANTO A GESÙ, che ha un 
nome. La scritta dice l’abate Mena proeistos…”il praepositus”. 
Come è descritto questo amico? 
- Innanzitutto si lascia toccare da Gesù, gli permette di stargli 
vicino, permette a Lui di essere la sua forza. 
- Ha occhi grandi che guardano avanti, perché la fede dona 
occhi nuovi per vedere, uno sguardo nuovo e profondo sul 
presente e sul futuro, sulla propria vita e su quello che sta 
capitando, ma con l’occhio strabico anche lui guarda Gesù. È 
sempre importante mantenere l’attenzione sul Maestro. 
- Ha delle orecchie grandi, sporgenti che dicono che bisogna 
ascoltare, e ascoltare tanto, essere in un ascolto continuo, 
costante. 
- Ha una bocca piccola per dire ci vuole silenzio, far tacere le 
parole inutili, non fare entrare dentro di noi ciò che non serve. 
- Ha un piccolo rotolo in mano, la pergamena su cui annotare 
le parole belle che Gesù gli ha detto e farle diventare sue. 
- Ha attorno al capo un’aureola luminosa, è più piccola di 
quella di Gesù e riflette la sua. «Un discepolo non è più 
grande del suo maestro». L’amico diventa quello che lui ha 
contemplato, cioè diventa simile, immagine di Gesù, diventa 
santo, cioè tutto di Dio, diventa una copia di Cristo, 
l’immagine sua. 
 

3. Questo amico è ciascuno di noi. Abbiamo avuto la grazia, 
con il battesimo, di essere stati scelti da Lui. Lo dice Lui: «Non 
vi chiamo servi, voi siete miei amici».  
- Il nostro amico Gesù non è venuto a punire, a condannare, 
ma a salvarci!  
Per questo non dobbiamo avere nessuna paura, né per il 
presente, né per l’avvenire. «35 Chi ci separerà dall'amore di 
Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la 
fame, la nudità, il pericolo, la spada? …. 37 Ma in tutte queste 
cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. 
….38 nessuna creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, 
che è in Cristo Gesù, nostro Signore.» (Rm.8,35-37) 
- Lui è il Salvatore e sempre cammina accanto a noi. 

 
* Preghiera Conclusiva 
Gesù che ti carichi il male del mondo… Rimani con noi 
Gesù che muori per il bene di tutti…… Rimani con noi 
Gesù che riveli la gravità del peccato… Rimani con noi 
Gesù che ami senza essere riamato…… Rimani con noi 
Gesù che ci lasci il tuo esempio… Rimani con noi 
Gesù che parli con il tuo silenzio … Rimani con noi 
Gesù che preghi sacrificandoti per noi… Rimani con noi 
 

Sul sito si trova l’immagine completa. 
 

 

 

 

 

 

 

 


